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1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA 
 

  

Area geografica Africa Sub-Sahariana 

Paese Somalia 

Località di intervento Diverse aree del paese 

Titolo Banca Africana di Sviluppo: contributo al  Multi-Partner 

SomaliaInfrastructure Trust Fund (SITF) 

Canale  Multibilaterale 

Tipologia  dono 

Settore prevalente Settore Privato/ Governance 

Oggetto dell’Iniziativa Il ruolo centrale del SITF è quello di finanziare investimenti 

infrastrutturali e attività tali da migliorare la capacità delle 

agenzie del settore, e dei Governi Federale e regionali, di 

dare realizzazione a tali investimenti, gestirli, e fornire un 

ambiente istituzionale funzionale al settore delle 

infrastrutture.  

Investimenti in infrastrutture, operazioni e istituzioni non sono 

un fine in sé, ma un mezzo per fornire servizi - ad esempio 

acqua potabile, energia elettrica a prezzi accessibili che 

fornisca luce ed energia affidabili, strade che consentano 

tempi di percorrenza brevi e che non danneggino i veicoli, 

servizi portuali che facilitino il commercio. Gli investimenti non 

portano al miglioramento dei servizi se non sono 

adeguatamente gestiti e mantenuti. Dare attuazione agli 

investimenti, alle operazioni, e alla manutenzione richiede 

capacità istituzionali, inclusi gli accordi per aumentare i 

contributi finanziari da parte di coloro che beneficiano del 

servizi. 

Durata  12 mesi 

Costo complessivo stimato (2016) Euro 34 MEURO % 100 

Partecipazione finanziaria della 

Cooperazione italiana 
Euro 1 MEURO % 2,9% 

Altre partecipazioni finanziarie:  

 Partner locale: la Banca Africana di 
Sviluppo stima di contribuire con fondi 
propri per almeno un terzo del totale 
del Fondo 

Euro 11 MEURO % 33% 

 Altri (Turchia, DFID) Euro 2,6 MEURO % 7,6% 
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Descrizione dell’ iniziativa 

L;obiettivo generale dell’iniziativa sarà di Contribuire a far fronte alle sfide immense di ricostruzione e sviluppo 

infrastrutturale della Somalia, risultate da un conflitto armato devastante durato piu’ di 25 anni. 

Gli obiettivi specifici del SITF sono allineati alle priorità indicate nel Compact, in particolare nei capitoli relativi 

a PSG 5 (Revenue and Services), di cui questo Ufficio dell’Agenzia è donor co-lead, e PSG 4 (Economic 

Foundations). In particolare, si evidenziano i seguenti obiettivi: 

- Rilanciare e sviluppare l'economia somala con un focus sul miglioramento delle fonti di sostentamento, 

sulla generazione di occupazione, e su un'ampia base di crescita inclusiva (PSG 4); 

- Aumentare la fornitura di servizi equi, a prezzi accessibili, e sostenibili che promuovano la pace e la 

riconciliazione nazionale nelle regioni della Somalia e per tutti i cittadini (PSG 5); 

- Migliorare e rendere trasparente e responsabile la generazione di reddito, favorirne un’equa 

distribuzione, e la condivisione delle risorse pubbliche (PSG 5); 

- Rafforzare le funzioni settoriali di base e quelle chiave di governo, a sostegno della creazione di un 

settore pubblico ricettivo, inclusivo e responsabile (Capacity Development); 

- Favorire un coordinamento efficace dell'assistenza internazionale in Somalia, in linea con le priorità 

paese. 

Alla luce degli obiettivi sovra citati, i principali risultati attesi sono: 

- Riabilitazione e sviluppo di progetti infrastrutturali che sono stati identificati per ogni entità sub-

federale; 

- Strade, aeroporti, porti, fornitura di energia, ICT, infrastrutture idriche ed igienico-sanitarie sono 

riabilitate o sviluppate; 

- Studi di pianificazione per i principali programmi e progetti; 

- Formazione e opportunità di apprendistato per i giovani, soprattutto se colpiti dal conflitto e  analfabeti 

- con una particolare attenzione alle regioni appena liberate e Benadir - tra cui i giovani con disabilità; 

- Miglioramento delle infrastrutture sociali; 

- Formulazione di bilanci nazionali e regionali inclusivi; 

- Favorire l’espansione del gettito fiscale e rafforzare i meccanismi di spesa pubblica; 

- Supportare quadri giuridici e normativi che siano coerenti con le istituzioni somale, formali e informali; 

- Supportare lo sviluppo di capacità nella gestione delle risorse naturali chiave per il paese; Assistenza, 

in coordinamento con altri partner, a costruire un adeguato sistema di appalto pubblico, e sistemi di 

contabilità finanziaria 

All’interno dei quattro settori chiave citati, ovvero energia, trasporti, ICT e acqua, saranno individuate pipeline 

di priorità progettuali, da presentare poi ai meccanismi di coordinamento New Deal, ovvero PSG e SDRF, oltre 

che al Board del Fondo stesso. Le analisi dei bisogni relative ai settori in questione sono già state ultimate, ed 

hanno fatto luce, oltre che sulla situazione attuale, anche su prospettive di intervento per fasi e per priorità, a 

partire da riabilitazioni di infrastrutture chiave e soluzioni tanto efficaci quanto di piu’ semplice realizzazione. 

 

 

 


